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Scheda informativa sul pacchetto di sgravio 27: 
misure nel settore proprio 
L’Amministrazione federale contribuirà al pacchetto di sgravio riducendo i costi di 
300 milioni di franchi. Questi risparmi saranno realizzati in tre blocchi. Circa 
180 milioni di franchi saranno ottenuti mediante misure riguardanti il personale, 
implementate principalmente nel primo e nel terzo blocco.   

Blocco 1: retribuzione e condizioni di impiego del personale federale 
Circa 100 milioni di franchi saranno risparmiati tramite adeguamenti a livello salariale 
e delle condizioni d’impiego del personale federale. Dal 2026 verranno attuate 
riduzioni pari a 70 milioni di franchi, tra l’altro mediante interventi sulle misure salariali 
e sui premi di prestazione (cfr. comunicato stampa del 19.2.2025).  

Nella seduta del 25 giugno 2025 il Consiglio federale ha deciso di adottare le 
rimanenti misure per un importo di 35 milioni di franchi, che comporteranno ulteriori 
sgravi a partire dal 2027. A titolo di esempio, le sette settimane di vacanza a cui 
hanno attualmente diritto i collaboratori dell’Amministrazione federale a partire dal 
60° anno di età saranno ridotte. Nel 2027 e nel 2028 la riduzione sarà di un giorno di 
vacanza, mentre dal 2029 di tre. L’importo dei premi di fedeltà a partire dal 20° anno 
di servizio sarà dimezzato e consisterà quindi nella metà di uno stipendio mensile. 
Inoltre, entro la fine di settembre 2025 il DFF presenterà al Consiglio federale una 
proposta volta a sgravare il piano finanziario di 15 milioni nell’ambito della previdenza 
professionale. Queste misure e quelle già adottate in precedenza permetteranno di 
raggiungere l’obiettivo di sgravio di 100 milioni di franchi. 

Blocco 2: le misure trasversali si concentrano sul settore delle TIC 

Le misure trasversali possono consentire di risparmiare annualmente circa 23 milioni 
di franchi a partire dal 2028. Nelle ultime settimane il Consiglio federale ha deciso di 
adottare i seguenti provvedimenti:  

• il blocco 2 riguarda principalmente il settore delle TIC. È ad esempio prevista la 
creazione di un’architettura di riferimento standard per le applicazioni 
specialistiche dell’Amministrazione federale oppure si valuta la possibilità di 
convertire la burotica in un funzionamento puramente in cloud. Questa 
standardizzazione permetterebbe di ridurre i costi d’esercizio. Inoltre, nel 
settore degli acquisti informatici occorre sfruttare maggiormente il potenziale 
sinergico e uniformare le applicazioni specialistiche. Inoltre, la Confederazione 
assumerà una parte dei collaboratori esterni attivi nel settore delle TIC; ciò farà 
aumentare il numero di posti di lavoro ma ridurrà i costi;  

• riduzione del volume e aumento dell’efficienza nel settore delle traduzioni; 
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• centralizzazione di attività operative in ambito di finanze e personale. Ad 
esempio, le attività operative riguardanti le finanze dei dipartimenti non ancora 
centralizzati (Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e 
delle comunicazioni DATEC, Dipartimento federale dell’economia, della 
formazione e della ricerca DEFR, Dipartimento federale dell’interno DFI, servizi 
civili del Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione 
e dello sport DDPS) saranno centralizzate presso il Centro Prestazioni di 
servizi del Dipartimento federale delle finanze (DFF); 

• risparmi nel settore delle pubblicazioni; 

• verifica della possibilità di ridurre il numero di controlli di sicurezza relativi alle 
persone. 

Blocco 3: rinunce a compiti e aumento dell’efficienza nei dipartimenti 

Il Consiglio federale ha ripartito le direttive di risparmio del blocco 3, pari 
complessivamente a 180 milioni di franchi, in modo lineare tra i dipartimenti. 
L’esercito è escluso da queste riduzioni poiché il Parlamento gli ha affidato un 
mandato di risparmio separato già nel quadro del preventivo 2025. I dipartimenti e la 
Cancelleria federale sono responsabili e in gran parte competenti per l’attuazione e la 
concretizzazione delle misure. Su incarico del Consiglio federale, attualmente si sta 
esaminando l’opportunità di cedere la direzione del laboratorio sotterraneo del Mont 
Terri e di rinunciare alla sostituzione funzionale del sistema di messaggistica Vulpus. 
Inoltre, qualche misura richiede modifiche legislative. In futuro, l’Esecutivo intende ad 
esempio rinunciare al piano finanziario di legislatura e ai contributi per la 
valorizzazione della frutta.  

Le diverse misure saranno ora precisate. Il messaggio conterrà informazioni 
dettagliate sulle misure nel settore proprio. 

 


